
 Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

IX COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, Legalità e Trasparenza,
 Avvocatura civica, Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di lavoro

Seduta del 06 marzo 2025
Verbale n. 06 IX Commissione

L'anno 2025, il giorno 06 del mese di marzo alle ore 15.30, regolarmente convocata con lettera d'invito del
Presidente della IX Commissione Consiliare Enrico Turrin si è riunita  a Palazzo Moroni presso la Sala
Consiglio.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:
TURRIN Enrico Presidente  P NALIN Marta Capogruppo P
TARZIA Luigi V.Presidente P SCARSO Meri Capogruppo P
MENEGHINI Davide V.Presidente P BIANZALE Manuel Componente A
CACCIAVILLANI Bruno Capogruppo A GABELLI Giovanni Componente P
BERNO Gianni Capogruppo P CAVATTON Matteo Capogruppo P
BATTISTELLA Valentina Componente P PASQUALETTO Carlo Componente A
FORESTA Antonio Capogruppo A MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
BARZON Anna Componente P CAPPELLINI Elena Componente A
PEGHIN Francesco Mario Componente A MOSCO Eleonora Capogruppo P

E’  presente,  in  rappresentanza  dell’Amministrazione  Comunale  il  Capo  Settore  Risorse
Finanziarie dott. Pietro Lo Bosco; 

Segretario presente e verbalizzante Grazia Capodivento. 

Alle ore 15.38 il Presidente della IX Commissione Consiliare Enrico Turrin, constatata la presenza del
numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: trattazione dei seguenti argomenti: 

1. Esame della proposta di delibera della Giunta Comunale avente ad oggetto: “VARIAZIONE
AL DOCUMENTO UNICO DI  PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI  PREVISIONE
2025 - 2027 - MARZO 2025 ”;

2. Varie ed eventuali.

Presidente
Turrin

Saluta e ringrazia i  presenti. Procede con l’appello nominale dei  componenti
della Commissione al fine di verificare il numero legale; passa ad illustrare il
punto dell’ordine del giorno ed invita il dott. Lo Bosco alla sua trattazione.

Dott.
Lo Bosco

Premette che trattasi  di  una variazione tecnica.  La L. 207/2024 prevede un
contributo  alla  finanza  pubblica  previsto  a  carico  degli  enti  locali  in  misura
crescente per gli anni 2025-2029 a partire dalla manovra di bilancio 2025. Gli
importi  sono  determinati  sulla  base  di  criteri  e  modalità  definiti  con  decreti
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attuativi del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'interno, in fase di pubblicazione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali. Poiché l’importo è stato anticipato nella seduta della
Conferenza Stato-città ed autonomia locali del 23 gennaio 2025 nella quale è
stata sancita l’intesa sul decreto, dello stesso si è tenuto conto nella variazione
in oggetto.  Per l’Amministrazione si  prevede un contributo di  € 720.000 per
l'anno 2025. In bilancio sono stati stanziati € 745.000 poiché, entro 30 giorni
dalla pubblicazione del decreto, il bilancio deve adeguarsi allo stesso.  Questo
contributo incide sulla spesa corrente e verrà collocata nella missione 20 tra gli
accantonamenti. L'anno successivo, in sede di redazione del rendiconto 2025,
questo importo affluirà in avanzo di amministrazione, che andrà a finanziare
spese  in  c/capitale.  Tale  diminuzione  della  spesa  corrente  nel  2025  verrà
finanziata con la quota Covid rateizzata in quattro anni, con le risorse ottenute
a mezzo bando di gara contratto di servizio pubblico sociale, con il risparmio di
€ 148.000 dovuto a maggiori entrate e minori spese rispetto al previsto e con la
vendita dell’area ricreativa di Padovaland post fusione per incorporazione del
Consorzio ZIP in liquidazione in Interporto Padova Spa. Al Comune di Padova
spettano € 150.000. Passa poi alla lettura dell’Allegato A), sottolineando che
molte voci sono cofinanziate e altre interamente finanziate con contributi statali,
grazie alla partecipazione del Comune di Padova a bandi di gara. Tali contributi
vanno a finanziare tutto ciò che riguarda il  potenziamento della  segnaletica
della sicurezza stradale.

Presidente 
Turrin

Cede la parola al Consigliere Cavatton.

Consigliere 
Cavatton

Comprende che nel  2025 verranno sottratte dalla spesa corrente € 745.000
che verranno riversati in conto capitale da utilizzare nel 2026.   

Dott. 

Lo Bosco

Chiarisce che quegli € 745.000 saranno accantonati nella missione 20 e quindi
non  impegnabili  e  lo  stesso  importo  affluirà  l’anno  prossimo  in  spesa  in
c/capitale con vincolo di destinazione.

Consigliere 
Cavatton

Osserva che quindi non è un vero e proprio taglio di spesa al bilancio.

Dott. 

Lo Bosco

Risponde che questa manovra andrà ad incidere sulla spesa corrente,  che
verrà  finanziata  con  altre  entrate  correnti  e  con  quanto  sopra  menzionato.
L’intenzione del MEF è di  ridurre la spesa corrente globale di  tutti gli  enti e
compensare i tagli ai contributi in c/capitale statali che negli anni passati erano
versati. I Comuni in disavanzo utilizzeranno la quota accantonata per ridurre la
situazione di indebitamento.

Presidente
Turrin

Chiede delucidazioni sulla provenienza delle maggiori entrate dell’anno 2024
rispetto al previsto.

Dott. 

Lo Bosco

Tali  entrate  correnti,  anche,  provengono  dal  maggior  gettito  fiscale  e  dalla
quota Covid.

Presidente
Turrin

Cede la parola al Vice Presidente Tarzia.

V. Presidente 
Tarzia

Prima dell’approvazione del bilancio si era menzionato un taglio di € 1.400.000.
Chiede se ad esso debbano essere sottratti o aggiunti gli € 745.000.

Dott. 

Lo Bosco

Gli € 1.400.000 erano già stati inseriti in sede di bilancio di previsione e solo
questi gravano sull’Amministrazione. L’importo di € 745.000 è definito adesso
in  sede  di  variazione,  poiché  al  momento  dell’approvazione  del  bilancio
l’importo del contributo non era computabile, giacché, nonostante le simulazioni
effettuate  considerando  tagli  precedentemente  imposti  dall’Amministrazione
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Centrale,  era  ignoto  il  sistema di  calcolo.  In  realtà  il  taglio  è  dovuto  dalla
differenza tra gli € 1.400.000 previsti e l’importo del contributo di € 745.000.

Consigliere 
Cavatton

Chiede il  motivo per cui  il  taglio di  € 1.400.000 non è stato coperto con le
entrate  correnti  di  cui  sopra  già  in  sede  di  approvazione  di  bilancio  di
previsione.

Dott. 

Lo Bosco

Spiega che le entrate correnti  sono già previste in  sede di  approvazione di
bilancio in equilibrio con le spese correnti. Ribadisce che gli € 745.000 sono
compresi  negli  € 1.400.000 e il  loro computo non poteva essere inserito  in
quanto  la  norma  statale  doveva  ancora  essere  approvata.  Essa  penalizza
soprattutto i piccoli Comuni, poiché avranno molta difficoltà ad autofinanziarsi
la spesa in c/capitale, che precedentemente era finanziata anche dai contributi
statali.  I  Comuni  in  dissesto,  poi,  verranno  impossibilitati  a  migliorare  le
infrastrutture stradali.

Presidente
Turrin

Chiede delucidazioni sulle opere eliminate dal programma triennale delle opere
pubbliche, così come previsto nell’allegato A) di variazione del DUP.

Dott. 

Lo Bosco

L’Amministrazione inserirà la realizzazione di tali opere negli Accordi Quadro,
quindi  con gara unica.  Nel  momento in cui  perverranno le risorse verranno
stipulati gli Accordi Attuativi. Dal Settore verde abbiamo esteso tali accordi ad
altri Settori. 

Presidente
Turrin

Alle 16:10 considerato che non vi sono altre richieste di intervento, ringrazia i
partecipanti e chiude la seduta.

                       Il Presidente della IX Commissione 
                                                                                                     Enrico Turrin

La Segretaria verbalizzante
    Grazia Capodivento
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